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Il Brescia torna solo in testa davanti a Lazio e Bari 
La Reggiana è fra le prime, il Modena «fanalino» | 

f/////////////////M/m///////////m/////m 

Risolto dall'ala (1-0) l'incontro con la Laiio 

Guizzo di Crippa 
scatena la folla 

Il non più giovane re fi giano anche ieri protagonista 
assoluto - Ritmo micidiale dall9 inizio alla fine 

MARCIATORE: Grippa (R) al 
5' della ripresa. 

REGGIANA: Horanga; Matu
ra, Giorgi; Vignando, Grevi, 
Pitclla; Fanello, Kagonesi, 
Toirjiiin. i'ienli, Crippa (por
tiere di riserva: lijstijiii: 
tredicesimo: Fogar). 

INIZIO: Leardi: Adorni, Fal
co; Governato, Soldo, Mar
chesi; Massa, Mazzola, For
tunato, Ghio, Cucchi (dal bV 
Morrone), (portiere ili ri
serva: Fioravanti; tredicesi
mo: Morrone). 

ARBITRO: d i s s o n i di Tradì». 
te. 

SERVIZIO 
REGGIO EMILIA, 9 febbraio 

Ritmo micidiale e massima 
determinazione questi eli in
gredienti base della vittoria 
della Reggiana su una Lazio 
tutt'altro che dimessa, anche 
se costruita — specie in dife
sa — non adeguatamente al 
prevedibile combattimento, 
che puntualmente c'è stato. 
Il fango del « Mirabello » ha 
favorito, bisogna dirlo, le 
sventagliate volanti dei loca
li. prevalentemente indirizzate 
su Crippa, vecchio marpione, 
ancora una volta protagoni
sta e risolutore di una par
tita che, per lui personalmen
te, sarebbe stata perfetta se 
avesse evitato mutili ritorsio
ni polemiche e qualche tuf
fo troppo plateale persino per 
d i s s o n i , arbitro non precisa
mente attentissimo. 

Ma per i tifosi va bene co
s i , visti e sentiti i festeg
giamenti tributati alla loro 
matura ala sinistra. La Reg
giana, tuttavia, non e solo 
Crippa. Bizzotto ha schiera
to oggi in campo undici gio
catori preparati, concretati e 
calibrati al massimo, che si 
s o n o scagliati in blocco con 
tro l'area laziale, con un rit
m o che per quasi tutto il 
pr imo tempo è stato da capo
giro. Vignando, Picella. Rago-
nesi (troppo falloso, però) , 
Manera, Pienti, presidiavano 
in modo ferreo il centrocam
po. annullando con anticipo 
aggressivo ogni iniziativa de 
gli avversari diretti, che era
n o rispettivamente Mazzola, 
Governato, Cucchi, Fortunato 
e Massa. 

Basterà dire che la Lazio 
ha indirizzato il pruno tiro 
verso Boranga, senza minima 
mente impensierirlo, solo al 
45' del primo tempo. Anche 
la Reggiana, per la venta, non 
aveva sfoggiato conclusioni 
commisurate all'intensità e al 
la continuità della pressione. 
viste, per lo più. mischie gì 
ganti, un fallo di Mazzola su 
Manera. in piena area, ai li 
miti del codice calcistico, qua 
si un colpo di karaté di Sol 
do , appena al limite, per fer 
mare il decis iss imo Toffamn 
Crippa, inoltre, non era scat
tato <19"> sull'invito allettante 
di Pienti, effettuando a sua 
volta una s e n e di cross pe 
nco los i s ì ma infruttuosi. La 
Lazio, insomma, se l'era ca 
vata bene, pur denunciando 
qualche affanno in taluni uo 
mini chiave, forse non suf
ficientemente temprati alla 
lotta che si era accesa «e su 
quel terreno' ) 

Quando la Reggiana e pas 
sata. come era sostanzialmen 
te giusto. 6 stato ben chiaro 
che la Lazio avrebbe potuto 
rimediare. E la sostituzione 
di Cucchi a beneficio di Mor 
rone. abbinala certo al ten 
tativo di dare maggiore pe 
net razione all'attacco, e pa i 
sa a noi sbagliata, perche 
l'argentino ha giocato arre 
trato esattamente come il suo 
predecessore senza posseder 
ne la vigoria fisica e la bat 
tuta. 

C e stato anche un goal di 
Governato, al 38' della npre 
sa; il mediano, collocatosi da 
tempo fra i terzini avversa 
ri, ha raccolto un pallone la 
vorato da Fortunato e devia 
to dalla testa di Massa, spm 
gendolo nel sacco da pochi 
metri Gussoni si era pia av 
\ i a t o al centro del campo fra 
i laziali esultanti e i grana 
ta in piena protesta, ma il 
suo guardal inee dalla parte 
dei popolari, era n m a ' t o ri 
pirìc rome la statua della 11 
berta, la bandierina levata 
ben alta dal braccio destro 
Si rovesciavano le parti fra 
1 giocatori, ma l'annullamrn 
to e parso ineccepibile 

La Lazio si e detinitivamen 
te spenta t il suo eccessivo 
•-bilanciamento in avanti non 
e stato pagato a caro prez 
zo solo perche Fanello. TofTa 
nin. Crippa e l'avanzante Vi 
gnando avevano ormai speso 
tutto Per la Reggiana, comun 
que, il risultato era già al si 
curo dal 5' della ripresa cor 
ner di Fanello, testa di Rago 
r.esi, pallone che «-cavalca la 
mischia e giunge presso il pa 
lo opposto- Crippa, spun'ato 
come per incanto, schiaccia 
di testa in rete, scatenando 
l'entusiasmo che M ripeterà. 
nelle «-tesse clamorose prò 
porzioni, a fine gara, per sa 
lutare questa nuova, bnl lan 
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Battuto anche il Monza (2-1) 

// Bari non 
perde un colpo 

Grave infortunio a Marcolini 
MARCATORI: Vivarelli (M.) 

al 3'. Curatoli (H.) al 34" del 
p . t ; Tnnoli (B . ) ul 3* tiri 
secondo tempo. 

BARI: Spalazzi: Diomedi. Cal
li; Muccinì, l.oscto. Tento-
rio; Carella, Colautti, Paga
nini. Curatoli. Tornili. (N . 
12: Colombo; n. 13: Corren
ti) . 

MONZA: Fattori: l 'erigo. Ma-
garaggia; Burlando, Marco-
lini. Magnagli!; Prato. Delio, 
Strada, Pantani, Vivarelli. 
(N . 12: Castellini; n. 13: Ca
renti). 

ARBITRO: l'inizino, di Catan
zaro. 
NOTE, giornata fredda, cie

lo coperto, terreno in buone 
condizioni, spettatori '21 000, 
angoli 9 4 per il Bari Nella ri 
presa Correnti ha sostituito 
Curatoli nel Bari e Carpini 
ha sostituito Pantani nel Mon
za Ix-ggero incidente a Ca
rella al 33' del primo tempo; 
più grave quello occorso a 
Marcolini al 12" della ripresa 
dopo essere stato alcuni mi
nuti fuori campo per un col 
pò alla caviglia, il « libero » 
monzese e rientrato all'ala si
nistra Espulso sempre per 
proteste Correnti a 5' dalla 
fine 

SERVIZIO 
BARI, 9 febbraio 

11 Bari ha offerto una prò 
va di vitalità rimontimelo un 
gol iniziale del Monza e vin
cendo meritatamente il con
fronto che ha sancito la quat
tordicesima partita utile con
secutiva per ì pugliesi. Un 
corto passaggio di Loseto ver
so Diomedi e stato sfruttato 
da Vivarelli che è giunto so
lo in area battendo Spalazzi. 
Lo svantaggio, al terzo minu
to, ha letteralmente « carica 

to » il Bari che ha reagito ( on 
decisione e ordine stringendo 
letteralmente il Monza nella 
sua area I due gol baresi so 
no stati t o s i la logica risul
tante di una continua stipe 
riorita e sono stati siglati al 
34' di gioco da Curatoli su 
mischia e al 3' della ripresa 
da Tonoh con un forte tiro 

Sul 2-1 il Bari, che all'ini
zio della ripresa ha presenta
to Correnti al posto di Cura
toli per dare maggiore ordine 
al gioco, in un certo senso ha 
rallentato il ritmo presidian
do meglio il centro campo. II 
Monza ha cercato di portarsi 
all'attacco ma in contropiede 
per poco il Bari ha sfiorato in 
più di un'occasione il terzo 
gol, ascrivendo anche al suo 
attivo una traversa colpita da 
P.iganini ad un quarto d'ora 
dalla fine 

I^i difesa, sorpresa banal
mente al 3", non ha più com
messo errori e il portiere Spa-
lazzi è stato pressoché inope
roso per il resto della par
tita 

A centro campo il miglior? 
è stato Tentono, ma anch * 
Correnti nella riuresa ha da
to ordine al reparto. Il Mon
za, da parte sita, ha mostra
to una certa solidità in di
fesa, un discreto ritmo a cen
tro campo e poco o nulla al
l'attacco. Sul 2-1, Lieelholm 
ha sostituito Partimi con Ca-
remi -H?r dare p' i - , ' m o alla 
squadra lombarda, ma l'in
fortunio occorso a Marcoli-
m Li 12' della ripresa ha co
stretto il tecnico nionz se ad 
altri spostamenti i Prato libe
ro» che nanne» influito nega
tivamente sull'equilibrio de" 
Monza. 

a. n. 

Como-Catania 1-0 

Hanno 
vinto 

n i n n i 

Angelo Guzzinati 

• • * 

i più 
aggressivi 

MARCATORE: Trincherò al 3' 
del s.t. 

COMO: Minardi; Trincherò. 
Boriani: Vannini, Magni. 
Nocentini; F'ranzoni. Rossi. 
Musiello, Pittofrati. Contini. 
V 12: Zampato: u. 13: 
(•bezzo. 

C A T W I V Rado: Buzzacchr-
ra. Limt-n.i; \a iani . Restia-
ni. (aros i ; dirnl. Pcrrni. 
C-avazzoni. Zannn. Trombi-
ili. N. 12. Criscuolo; n. 13: 
(•rossetti. 

ARBITRO: Trinihien di Reg
gio Kmilia 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, <? te.m-a.c 

Un gelido vento di iramon 
tana ha fatto eia fornice per 
tutto il tempo nell'incontro 
fra Como e Catania, ma non 
ha influito sull'andamento 
della partita Una partita che 
il Como ha vinto meritata 
mente anche se i su uh h.m 
no disputato un ottimo in 
contro Mil piano agonistico 
11 Como ha t'enunciato qual 
che lacuna «.penalmente al 
centrocampti .inche ve il M> 
«.titillo di Linihrujo. Ko^si 
lo ha d e g n i n t n t . «molato 
Noe» mini al «•»« > esordio al 
jx>M<> di libero ni «ostituz'o 
r.« citilo «-qualificato Ballan 
ni h i cii'.put ito una buoni 
partita I incentro e Malo ab 
ha«-t,iT"i/a pi Ki volt- per l im 
pegno pronao n.ii v ritirine 
gioca'uri in < ampo 

Li cronica s ntt tiz,.«t.» <il 
12 nel pnn.o t< rr.po parata 
Cll I-on.ireil «Il tiro ci; Troll, 
bini Anfora Tromb'm al 34 
mancia di pesco la palla a 1 ito 
Al .<~, e Ross» p» r il C o m o 
ad impegnar* in un difficile 
intervento in angolo Rado 
Al 41' attardi del ( o m o < o:i 
Musiello e Rossi e tixc«i fint 
le a Franzoni che i m p i l i 
seriamente il portar» cata 
nese 

Nel secondo tempo, al 3 . 
il goal r*'r '• Como Angolo 
calciato da Franzoni. tiro '«•-
v> «.ul quale entra a catapulta 
Trincherò che rii testa batte 
Rado Al "W" pirata di l̂ > 
nardi su tiro di Cavazzoni 
Al 41' il Como potrebbe rad
doppiare ma Rado. « on un 
magnifico volo, devia il tiro 
di testa di Musiello Buono 
1 arbitraggio di Tnnchieri 

Osvaldo Lombi 

Lecco-Perugia 0-0 

Generoso 
ma sterile 
monologo 
bluceleste 

LECCO: Balzarmi: Bravi, Po-
maro; Sacchi. Bacher. Mar
chetti: Gav incili. Callnni, 
Innocenti. Vrrga, Caini. (X. 
12: Meraviglia: n. 13: Jaco-
ni) . 

PFIRCGIX: Cacciatori: \ ana -
ra. Marvucri; Azzali. Polen
te»». Olivieri; Bucini. Pirtio
ni. Fava. F'rrrario. Mainar-
ili. ( V 12: O n c i : n. 13: 
Frezza). 

A R B I T R O : P i r roni . di Roma. 

SERVIZIO 
LECCO. 9 (ebbra e 

Ancora una volta Canzi ha 
smentito «e stesso il golea 
dor del Lecco e della s e n e 
B non e riuscito ad andare 
a rete e il Lecco non e an 
dato pm in la del risultato 
in bianco, malgrado l'ottimo 
lavoro svolto dai eentrocam 
pisti Buon gioco aveva quin 
di l'attinta retroguardia del 
Perugia che. chiusa attorno 
al bravo Calciatori, non ave 
v i diflirolta a controbattere 
•Jt Manchi attacchi di Inno 
i erti e ci impacili 

l a partita ha presentato 
p- r tutti i r o \ trita minuti un 
ini.ru volto II I-ecc-o M e 
«.pm'o .n avanti ci n mMsten 
za « o»trir «.encic» tiu dai p n 
mi minuti ì perugini ali t di 
feti-.'va Al decimo grossa oc 
« t-iont* ix*r Canzi « l e di te 
via a jHirtii-re battutu manda 
va «.opra la traversa 

( apovolgirr.t nto di fronte e 
palla buona )>er Ferrano che 
al volo .mpegn.» --everanien 
ti- RaKirini Prensione < o 
«•tante qu.iidt d-M I.e« co che. 
comunque, riesce «-olo a «-on 
quiMire «alci d'angolo a ri 
pvtizicit e 

Ripresa con :1 lucevo «em 
pre proteso alla ricerca del 
«-urcesso ma per poco non 
e il Perugia a cogliere il ber-
.sajilio al la' discesa di Dugi-
ni che crossa per Pava che 
di testa sdora l'incrocio dei 
pali II 14-cco replica con In 
nocent: e Canzi. ma senza 
molta fortuna Ultima occa 
suine al 38' per Innocenti 
dialogano a centrocampo Ver 
ga e Talloni, lanrio lungo per 
il centravanti che in piena 
area liberissimo manda alle 
stelle 

g. a. 

Salomonico pari (0-0) tra Padova e Brescia 

Tanto agonismo ed emozioni 
ma a secco 
con le reti 

Nessun problema per Silvestri • In ripresa i veneti 
PADOVA: (.alassi; Gatti, Fu

si; Villa, Barhiero, Sereni; 
Carminati, l'raschini. Berga
mo, Brignaiii (Boti al 2»' 
del s.t.). Vigni (portiere di 
riserva: Buso; (retileesimo: 
Bon). 

BRESCIA: Galli; Fumagalli. 
Botti; Volpi, Vescovi. C u c 
eureddu; Simoni, Turchetto, 
De Paoli, D'Alessi, Rosela-
ves (portiere di riserva: 
Brollo; tredicesimo: Bici
cli) . 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 

SERVIZIO 
PADOVA, 9 febbraio 

E' mancato il succo dei 
gol, non certo il pepe del
l'agonismo, o meglio di un 
rude ac< linimento della ve
locita, talvolta delle manovre 
anche divertenti, insomma 
delle emo/ iom e- dell'mteres 
se 

Il pareggio calza, ce cpiasi » 
come un guanto, ed il ce (pia
si » resta al Padova quale 
platonica ed amarognola sod
disfazione Ha avuto sul pie
de giusto i palloni migliori e 
li ha sprecati. Rammentia
mo intanto quelli del primo 
tempo, che del resto e sta 
to il migliore e il più so
stanzioso per i padroni di 
casa, protesi con ammirevole 
ostinazione alla ricerca del 
sensazionale successo. 

Al 9', dunque, uno scam
bio tra ì giovani Brignani e 
Villa permetteva a quest'ul
t imo di sottrarsi a D'Alessi 
e di servire perfettamente al 
centro dell'area Bergamo, al
tro boria della compagnia 
bianco scudata. Bergamo era 
solo, ma w girava » frettolosa
mente accartocciando la pal
la che terminava tra le ro
buste braccia di Galli. 

Un'occasione ottima, però 
quella offertasi a Fraschini 
verso la mezz'ora era ancor 
più clamorosa, perchè il «set
te polmoni » patavino poteva 
prendere tranquillamente la 
mira, con il pallone depo
sto sul dischetto del rigore 
dal signor Giunti Nell'area 
fatale infatti, lanciato dallo 
stesso Fraschini, Bergamo era 
stato atterrato rudemente eia 
Botti un attimo prima, men
tre Galli, Volpi e Villa era
no finiti in un groviglio ad 
un paio di metri 

Giunti comandava la mas
sima punizione, Fraschini 
prendeva la rincorsa, batteva 
di piatto e spediva il cuoio 
fuori bersaglio, sulla destra 
di Galli, graziato e ricono
scente Gli scampati pencol i 
convincevano la capolista ad 
osare maggiormente, per al
lontanare i puntigliosi Fra
schini, Brignani, Bergamo, 
Villa ed il sempre bravo, se 
pur discontinuo. Vigni, dai 
corridoi che conducevano al
la rete di Galli 

Usciva cosi, dopo il ripo
so. un Brescia più incalzan
te eel autorevole, servito da 
un Cuccureddu più corridore 
inesauribile che non pun
tuale suggeritore e soprattut
to sostenuto dal lucido Simo
ni e dal prezioso D'Alessi 

Peccato — per ì lombardi 
— che quest'oggi le loro pun
te perorassero ptx'o. specie 
Turche!to quasi .sempre con 
t rollato, prima da Fusi poi 
dal grintoso Sereni II volon
teroso girovagare del rapido 
Bosdaves rimaneva di conse 
guenza senza appoggi e sfo 
ghi adeguati, tranne al 21" 

j quando Gigi De Paoli, stan 
| co d'esagerare negli inutili al 
! tnnsnu. abbandonava i pan-
I ni del buon samaritano per 

tentare personalmente la so
luzione. appunto su allungo 
al millimetro del fnulano. 

Una palla gol limpidissima 
sulla quale De Paoli s'avven
tava come ai bei tempi. la
sciando Sereni « surplace », 

ma Galassi rispondeva magni-
lìcamentc t u f f a n d o g l i fra 1 
piedi e rubandogli il pallone 
Altri favorevoli momenti sot 
torete i bresciani li avevano 
incontrati all'fl' (D'Alessi a 
De Paoli e tocco d'esterno di 
questi con palla radente il 
montantei e a l l ' i r (traverso
ne di Cuccureddu per Tur-
chetto e deviazione precipito 
sa del e< secondo centravan
ti » con obiettivo grossolana
mente fallito), ma nell'ultimo 
quarto d'ora — rimpiazzato lo 
ormai spremuto Brignam con 
Bon, fresco cavallone — era 
il Padova a riprendere di 
slancio l'iniziativa per torna
re a insidiare la casa di Gal
li. 

Nel veemente forcing, spez 
zato qua e la da qualche sor
tita in contropiede di De Pao
li e Bosdaves, neutralizzate 
da Galassi, si distingueva pro
prio Bon, che al 38' faceva 
viaggiare Bergamo e Vigni 
(bloccati da Botti) e che al 
4(1' tentava di sorprendere il 
guardiano bresciano con una 
randellata da almeno 30 me
tri. Galli parava il bolide in 
due tempi e poco dopo, su 
un tiro-cross di Barblero, ca
vava il pallone dallo specchio 
della rete con un gran colpo 
di reni. Un Galli, si può dire, 
che ha spennato . la gallina 
padovana. 

Comunque, ripetiamo, il pa
reggio e giusto. Il Brescia ha 
badato ni sodo con sufficien
te accortezza: qualche sma
gliatura di fronte all'assalto 
dei veneti è stata inevitabile 
e non fa nascere problemi per 
Silvestri. Quanto al Padova, 
chi lo conosce l'ha giudicato 
in chiara ripresa: a parte le 
occasioni mancate, noi direm
mo che in campo non s'è vi
sta un'intera classifica di dif
ferenza. Assolutamente no! 

Giordano Marzola 

Pareggio (hi) col Foggia 

Ha fatto tutto 
il Catanzaro 

Autorete dì Banellì e rigore dì Bertolettì nella ripresa 
MARCATORI: al 37' del primo tempo Banelli (C) su autorete; 

nella ripresa al 22' Bertolettì (C) su rigore. 
CATANZARO: Pozzani; Marini, Bertolettì; Massari, Tonani. 

Busatta; Zimolo, Banelli, Benvenuto, Aristei, Rigato (por
tiere di riserva: Maschi: tredicesimo: Franzon). 

FOGGIA: Pinotti; Capra, Vivian; Pirazzìni, Teneggi. Dalle Ve
dove; Saltutti, Garzelli, Nuli, Camozzi, Vanzini (portiere 
di riserva: Trentin; tredicesimo: Rolla). 

ARBITRO: Possagno di Treviso. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 9 febbraio 

Nella partita odierna ha fatto tutto il Catanzaro: ha por
tato in vantaggio il Foggia con l'autorete di Banelli, e arri
vato al pareggio su rigore con il tiro di Bertoletti. Un pa
reggio che stona, in quanto il Catanzaro pur con le sue 
deficienze tecniche e tattiche aveva svolto una gran mole di 
gioco; si è trattato di un gioco arruffone per la verità, ma 
ria dominato dalla cintola in su un Foggia irriconoscibile. 
fortunato, e per niente pericoloso. 

Il Catanzaro ha profuso nella lotta ogni energia, ha so
vrastato l'avversario per ottanta minuti tambureggiandolo di 
continuo; il Catanzaro poteva passare in vantaggio nel primo 
tempo se il palo non avesse detto di « no » al gran tiro di 
Busatta: poteva andare in gol sempre nei primi 45' sola
mente se Pinotti non avesse sfoderato una grande parata sul 
tiracelo da lontano effettuato da Aristei, oggi il migliore in 
senso assoluto. 

Il Foggia ha cercato con tutti ì mezzi di fermare Zimolo 
e compagni, tant'è vero che un fallo di mani in area al 20" 
del primo tempo non e stato visto dall'arbitro; poiché ere 
diamo sia questa l'annata nera del Catanzaro eli Lupi, ci 
voleva la maledetta autorete di Banelli a troncare qualsiasi 
velleità dei giallorossi. Banelli, con quella odierna, detiene il 
primato in fatto di autoreti. 

Con una rete al passivo, il Catanzaro ha cercato di an 
dare in gol molte volte, ma la lentezza di Rigato, la mal 
disposizione di Benvenuto, hanno fatto si che il punteggio 
nmanesse quello che e risultato al termine dei novanta 
minuti. 

Il gol del pareggio e giunto al 22' della ripresa su cai 
ciò di rigore concesso dall'arbitro Possagno, per evidente 
fallo di mani di Pirazzìni. Il tiro non troppo forte del ter
zino giallorosso per poco non veniva rinviato, in quanto il 
portiere del Foggia era riuscito a toccare il pallone. 1-1, ed 
ennesimo risultato non positivo per il Catanzaro, un punto 
prezioso regalato agli ospiti che si sono dimostrati inferiori 
alle aspettative. L'uomo più pericoloso per ì foggiani è stato 
Saltutti che ha tirato da tutte le posizioni, rendendo la vita 
di Pozzani molto dura. 

Giulio Bitont i 

7-0 al Genoa nella partita più scorretta 

Che sudata 
il match 

di... rugby! 
/ liguri, che hanno avuto meno espulsi, 
sono passati con un pizzico di fortuna 

MARCATORI:: Ferrari al 37' 
della ripresa. 

GKNOA: Grosso; Caocci, Fer
rari; Turone, Osteriuan, Ber
lin; Perotti, Angelino, Mo. 
relli, Colausig, Quintavalle 
(12 Negri; 13 Veneranda). 

LIVORNO: Bettinelli; Papado-
jiulo, Haiardo; Galvani, Cai-
roli. Azzali; Alhrigi, Gualtie
ri, Santoli, Zani, Santonico 
(12' Gori; 13 Caletti). 

ARBITRO: (iialluisi di Bar
letta. 
NOTE: splendida giornata 

di sole, pero molto fredda. 
Spettatori 13 000 circa Espul
si per scorrettezze nel primo 
tempo al 25' Baiardo e al 2!T 
Derhn, nella ripresa al 34* 
Cairoli Ammoniti Gualtieri, 
Quintavalle, Turone e Morel
li. Angoli 11-1 (8-1) per il 
Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 9 febbraio 

A soli otto minuti dalla fi
ne, il Genoa è riuscito ad ag
giudicarsi la partita più ner
vosa e scorretta della stagio
ne grazie a un indovinato, 
fortissimo tiro del suo ter
zino « fluidificante » Ferrari, 
sparato dal limite dell'area 
avversaria e indirizzato ver
so l'angolo basso alla destra 
del portiere del Livorno- im
prendibile. 

Fino a quel momento c'era 
stata molta confusione in cam
po e tanto affanno, col Genoa 
alla frenetica ricerca di una 
vittoria che Io mantenesse in 
corsa per la promozione e il 
Livorno a far da muro, a ri
battere cioè ogni palla senza 
la minima velleità offensiva 
e preoccupazione di far gioco. 
Alla perditempo 

Il Genoa non riusciva a pas
sare e si innervosiva; il Li
vorno faticava a reggere la 
battaglia e perdeva la tramon-

Netta vittoria della Ternana HA] 

Canarini k.o. sul 
terreno casalingo 

MARCATORI: Merighi I (M.) 
a l l ' i r del p.t.; Rozzoni (T.) 
al 21', Cardillo (T.) al 40' 
.Iella ripresa. 

MODENA: Ciceri; Ixidi. Lan
cimi; Franzini, Borsari, Ba
racco; Iseppi, Toro. Kraglia, 
Mrrighi I, Mrrighi IL ( N . 
12: Colombo; n. 13: Conso
le) . 

TERNANA: Germano; Pan-
drin. Bonassin; Nicolini, 
Vianello, Marinai; Cantillo, 
Casisa, Rozzoni. Lijruori. 
Corrili. (N . 12: Lugarà: n. 
13: Imperi) . 

ARBITRO: Toselli. di Cor-
mons. 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA, 9 febbraio 

I padroni di casa vanno a 
rete dopo appena 11 minuti 
di gioco Scambio veloce fra 
i due Merighi con l'argentino 
che da fuori area raccoglie e 
sfanga ìmprowiramente a 
rete sorprendendo nettamente 
Germano Sull'uno a zero, il 
Modena sembra debba fare 
un sol boccone della sconclu
sionata squadra ospite, fra 
le cui file, tuttavia, spiccano 
individualmente Casisa, Man

na!. Liguon e Bonassin. Ma 
gli errori di Bragha. Iseppi, 
Merighi II e Toro si susse
guono ininterrottamente. Ad-
dinttura clamorose le occa
sioni sciupate dal cileno al 
29' e da Iseppi al 35' del pri
mo tempo, e da Bragha al 
10' della npresa. ì quali, a tu 
per tu col portiere, sbaglia
no in modo scandaloso. 

La Ternana, che si e vista 
solo in qualche contropiede. 
è giunta al pareggio al 21' del
la ripresa. Punizione battuta 
da Corelli, dal limite destro 
dell'area modenese con tiro 
calibrato e palla che caram
bola prima sulle mai» del
l'incerto Ciceri, quindi sull'in
crocio dei pali, ed infine sulla 
testa di Rozzoni e he mette a 
segno. 

Ai 40' è Cardillo. m contro 
piede, a portare in vantaggio 
la propria squadra L'ala de
stra fa tutto da ««ola e grazie 
anche ad un rimpallo favore
vole su Cicen. n o c e a se 
gtiare facendola in barba sia 
a Borsari che a Banicco. in
tervenuti contemporaneamen
te a vuoto. 

Luca Dalora 

Pareggio combattuto alla «Fiorita» 

Due pali sulla 
strada reggina 

CESENA: Zanier; Giaeomin. 
Bonini; Bonavita. Ceccarel-
li. Fantazzi; Corradi, Zanet
ti, Buglioni, Capecchi. Gua-
Uzzini. (N . 12: Campici; n. 
13: Ammoniaci). 

REGGINA: J^coboni: Bello, 
Clerici; Divina, Sonetti. Pe
sce; Guizzo, Pirola, Tosxhi, 
Lombardo. Vallongn. (N. 
12: Ferrari; n. 13: Florio). 

ARBITRO: Caligaris, di Ales
sandria. 

' SERVIZIO 
CESENA, 9 febbrai 

Un sole primaverile ed ima 
cornice di pubblico eccezio
nale hanno fatto ala all'in 
contro Ce«-ena - Reggina Par
tita interessante e valida. s<> 
prattutto sul piano agonist: 
co anche perche le due squa 
dre «iono sce«-e sul terreno 
della « Fiorita » nella speran 
za di fare propria l'intera po
sta 

La Reggina, squadra tito
lata ed aspirante alla promo 
zione. era venuta a Cesena 
con il s e n o proposito di fare 
un sol boccone della meno 
quotata ««quadra romagnola; 
ma di fronte al generoso im 
pegno dei b'.anconen ha do

vuto accontentarsi In venta 
gli ospiti hanno fatto vede
re cose veramente egregie, 
mettendo in luce un affiata 
mento ed una vigoria fisica 
fuori del comune 

La partita ha vissuto ì suoi 
momenti pm interessanti nel
l'ultima mezz'ora di gioco, 
quando le due squadre han
no rotto ogni indugio per da
re fondo a tutte le energie. 
E' stato un finale vivo, acce
so, con frequenti rovescia
menti eh fronte, un avvincen
te altalena di azioni 

Alla migliore impostazione 
tecnica degli ospiti, il Cesena 
rispondeva con tutto il suo 
arelore. ma purtroppo non 
sempre volontà ed impegno 
possono compiere miracoli 
Gli ospiti hanno dimostrato 
un gioco più veloce, più orga 
nizzato. una magciore espe
rienza ed anche una °erta su 
p e n o n t à mdiv iduale. senza 
contare che al 40* del p t ed 
al 37' della npresa. ì pali del 
la porta di Zanier. su tiri di 
Tocchi e Divina, hanno salva 
to il risultato per i roma
gnoli 

Alìeto Pieri 

tana Ad ogni scontro erano 
scintille c'era tanta tensione 
in campo da illuminare l'in
tera citta. Cosi ul 25' veniva 
espulso Baiardo per un col
po sferrato a Ferrari a gioco 
fermo, dopo una scorrettezza 
dello stesso Baiardo ai danni 
di Perotti; al 29' veniva cac
ciato via Derhn per un cal
cio di reazione tirato a Gual
tieri, e al 34" della ripresa 
prendeva anzitempo la via de 
gli spogliatoi Cairoli, per un 
brutto sgambetto a Morelli. 
La stessa sorte sarebbe do 
vuta toccare anche a Turone. 
per uno schiaffo sferrato a 
Calvani, ma l'arbitro non ha 
visto e tutto è filato liscio. 
Una sua ammonizione da par 
te dei dirigenti rossoblu ci 
pare però opportuna, perche 
il rischio corso oggi dal Ge
noa per il comportamento ir
responsabile di Turone, e sta
to indubbiamente assai grosso. 

Torniamo al gioco: la pres
sione esercitata dal Genoa nel 
corso della partita e stata 
continua e viene evidenziata 
abbastanza chiaramente dal 
computo dei calci d'angolo 
11 contro 1. Oppure dalla con
statazione che il Livorno ha 
fatto un solo tiro nella luce 
della porta rossoblu in tutto 
l'arco dell'incontro: ne è stato 
autore, di testa e in tuffo, 
Santonico al 15" della ripresa. 
Null'altro ha f to il Livor
no per guadagnarsi non sol
tanto il risultato che cercava. 
ma almeno la simpatia, la 
stima e il rispetto che lo spor-
tivissimo pubblico genovese e 
abituato a concedere alle squa
dre che lo mentano. 

L'incontro si e svolto dun 
que a senso unico, pur sen
za riuscire mai a raggiunge
re vertici di gioco accettabile 

Ma in assenza dello squalifi 
cato Mascheroni — indubbia
mente l'uomo più positivo del 
la squadra rossoblu in questa 
stagione — non si possono 
davvero accampare eccessive 
pretese. Ne sperare che il 
rientrante Angehllo, per quan 
to attento e preciso, possa ri
solvere d'un COIDO una situa
zione tecnica ancora non suf 
ficientemente chiara. 
La cronaca, registrato il ner

vosismo e gli episodi delle 
espulsioni, lascia ben poco 
spazio alla partita. Il Ge
noa si è trovato presto in 
vantaggio di un uomo per la 
espulsione di Baiardo, ma non 
ha saputo approfittarne ed 
anzi ha fatto di tutto per ri 
stabilire la parità numerica. 
Nella ripresa ha giocato in 
vece con maggiore determi
nazione e con una più incisi 
va spinta agonistica, arrivan
do assai vicino al gol al 5'. 
quando Cairoti ha salvato sul
la linea deviando in angolo 
un colpo di testa di Quinta-
valle. Poi ha stretto d'asse
dio l'area amaranto, bombar
dando Bellinelli con tiri di 
Colausig (10"). di Angehllo 
<26'), di Perotti (28') e di 
Osterman <36'>. 

La rete della vittoria è ve
nuta infine al 37'. poco dopo 
l'espulsione di Cairoh: m una 
delle numerosa offensive ros
soblu, la difesa amaranto si 
è trovata in difficolta a regge 
re quella costante pressione e 
ha cominciato a ballare e re
spingere scntenatamente. La 
palla non si allontanava, pero. 
dall'area e Angehllo la porge-

j va ««pientemente all'accorren 
I te Ferrari, cne la calciava con 

grande potenza, facendola pas
sare fra una selva di gambe 
e mandandola a scuotere il 
sacco, per la gioia dei rosso
blu in campo e dei solleren 
fissimi ed infreddoliti soste
nitori sugli spalti. 

Stefano Porcù 

Uno svinerò s'aggiudica la ((libera)) della Coppa Colli 

Vince Minsch, l'eterno secondo 
/,(/ trancose Jacot s'impone noi ((Trofeo ditta di \ ipiteno)) 

SERVIZIO 
CORTINA D'AMPEHO. 

9 - e u b- i o 
Per la preparazione della di 

se-osa 'ibera della Coppa Ilio 
Colli gli organizzaton non 
hanno badato a spe-e modifi
cando stnitturalmenie il vec
chio e glorioso tracciato del
la « Olimpia )« il cui disegno 
ori ci naie risale al 19>4 hanno 
tagliato centinaia di alberi, 
rimosso ostacoli naturali, n-
portato terra dove ne manca
va togliendola da dove ce n'era 
troppa Hanno insomma cer
cate. di adattare la vecchia pi 
sta ai nuovi mezzi che la tec
nica mette oggi a disposizione 
dei discesisti Un simile sfor
zo non e però stato compen
sato che in parte Oggi certa 
mente Schranz non si ìntimo 
nrebbe dando forfait come è 
avvenuto in passato affronte
rebbe invece a cuor leggero 
questa specie di autostrada 
dello sci che obbliga il disce 
sista a stare fuori posizione 

per circa quaranta secondi 
• sui •_' IT Ki che costituiscono 
il miglior tempo odierno» e 
che consente di«-Cf«-e spettaco-
lan solo a condizione che il 
fonde» sia ghiacciato 

Con questa premessa era 
«contata la vittoria di un «ghs 
seur » rome e appunto losv iz 
zen» Jos Minsch. un giovane 
che in questa stagione ha 
sempre premuto a ndosso dei 
pnmi e che era in a t f s a de! 
la grande occasione Oggi la 
vittoria e venuta su un trac
ciato che si adattava partico
larmente alle «uè possibilità 
Minsch si e preso il lusso di 
distanziare i tradizionali « im
battibili » come Jean Pierre 
Augert, Rohr. Duvillard e so
prattutto quel Chrdin che pa 
re il naturale erede del gran
de Schranz Augert che aveva 
aperto la s ene delle di«cese. 
risultava in testa fino alla 
prova dello svizzero partito 
tredicesimo, Minsch aveva un 
intermedio di 2r» centesimi su-
penore a quello del francese 

t e naieva ormai ragliato fuori 
ma nella set-onda p a n e del 
percorso sfruttando il fondo 
a lui congeniale riusciva a 
distanziare :1 su > avversarie» 
anche se di soli 14 centesimi 
di secondo Poi un altro sviz 
zero. Rohr. gli si metteva al 
le spalle a soli 48 centesimi 
facendo retrocedere di una pò 
sizione Chrdin e Rudi Sailer 
Nessuna sorpresa fino alla di 
scesa di Duvlllard che s'inse
diava al sesto posto Dopo di 
lui un'altra prova one«ta. quel
la dell'azzurro De TassLs che 
a due secondi e 11 da Minsch 
e undicesimo assoluto, senza 
lev strappo che da tempo lo 
perseguita, il campighese oggi 
avrebbe potuto ndurre di mol 
to il distacco che lo separa 
dal vincitore P n m o degli ita
liani e Gerardo Mussner, set
timo. seguito da Valentini. 
17 . e da Varallo Tutti qui gli 
azzurri che mentano di esse
re ncordati. 

Adriano Pizzocaro 

t A <"i « e c i e i i » » »-/-» C L n j j i i i s . M 

1 MINSCH iSvizz » 2 17 .V3. 
2 ^ugen «Francia» 2'17 rVT, 3 
Rohr (Svizzera» 2 IR 01. 4 
Chrdm «Austria» 2 1R"30 5 
J>ailer «Austria» 2 19 11. 8 Du 
viHard «Franca» 219"15. 7 
Mussner «Italia» 2'19'~?0 

VIPITENO, 0 - * rb ' i o 
In difficolta s U una pista, 

giudicata « troppo difficile ». le 
più qualificate «ciatnci austna 
che, che contavano di pren
dersi oggi una rivincita sulle 
americane e sulle francesi. 
hanno dovuto arrendersi sulle 
nevi di Mantecavano 

La vittona e anelata alle 
francesi si e imposta la Jacot 

L'italiana Giustina Demetz 
ha realizzato un onorevole 17 
posto che la n o n a al l.V nella 
combinata dove, per le azzur 
re. I» precede, al 13 G'.onan 
da Cipolla 

Ippica a Tor di Valle 

Agaunar dominatrice 
del Premio Rinascita 

ROMA, 9 -«"--ira o 
Agaunar m dominatrice rei 

nrerr.io Rinascita i l u m i 000 
mt 2-Wh. prova di camoiona 
to disputata c\zz\ » Tor di 
Valle. presp r t 0 Un pubblico ria 
grande occasione Al distacco 
dell'austart sbasita Quraco e 
Palladio balza in testa subito 
attaccato ria Asraur.ar che :n 
poche battute lo supera e si 
installa al comando per man
tenerlo fino alla fine Intanto 
avanzava anche Fosfa che nel 
finale nusciva a strappare la 
terza moneta a Tibnzio men
tre Palladio resisteva nella 
scia di Agaunar Non ha par
tecipato alla corsa Ziti 

Nelle altre corse si sono 
avute le vittorie di To-min 
«che l'ha spuntata sull'altro 
toscano Goldfinger». di Kara 
kov rinvenuto fortissimo su 
Novador dopo uno sbaglio, di 
Petra su Florlev di Diastilo 
su Parici, di Farandola su 
Spinotto, di Ib sen «sempre in 

', cran formai s U Marchesana 
di Bernini «un «capolavoro 
di Sandnr.o Ocognanii su I 
m a n ancora una volta s c 
co ida 

Fd ecco il dettaglio tecnico 
della riunione I corsa 1 To 
gmn, 2 Goldnnger, Tot V. 2<* 
P 17. 19. 32. Acc 93 II cor 
sa 1 Karakoy. 2 Novador. 
3 Aviva, V 36. P 16, 18, u, 
Acc 257. I l i corsa 1. Petra 
2 Florlex. V 47. P. 18. Ifi, 
Acc 62 IV corsa 1. Diastilo. 
2 Parici. 3 Pennabianca; V. 
35, P 32. 43. 41, Acc. 338 
V corsa 1 Farandola. 2 Spi
notto. 3 Arduo. V 53. P 16. 
15. 46. Acc 67 VI corsa 1 
Acaunar, 2 Palladio, 3 Fo
sfa. V 12. P. 13. 29. 29. 
Acc 96 VII corsa 1 Ibsen] 
2 Marchesana: V. 33. P. 27. 
57, Acc 165, V i l i corsa. 1 
Bernini, 2 Iman, 3 Ivonne. 
V 277, P 47. 15, 66, Acc 272 

f. a. 
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